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La popolazione del Molise  
(1861 - 2017) 

Anno     Residenti                                 

1861 355.138 

1871 374.415 

1881 381.712 

1901 394.953 

1911 396.070 

1921 382.653 

1931 377.304 

1936 388.268 

1951 406.823 

1961 358.052   

1971 319.807   

1981 328.371   

1991 330.900   

2001 320.601   

2016 310.449 

2017 308.493 
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La deriva delle aree interne 

• Spopolamento, emigrazione 

• Rarefazione sociale, produttiva, istituzionale 

• Abbandono della terra, dissesto i.g. 

• Tramonto della pastorizia (transumanza) 

• Declino dei beni comuni 

• Ritorno del bosco 

• Urbanizzazione e litoralizzazione 

• Indebolimento del tessuto istituzionale (Comuni) 

 



Strategia Nazionale Aree Interne (SNAI) 

Matese: 

Strategia approvata 

 

Fortore: Strategia  

in corso di elaborazione  

 

Alto Medio Sannio: 

approvazione Preliminare di 
Strategia 

 

Mainarde:  

in corso di elaborazione 
Preliminare di Strategia  

 



Il patrimonio territoriale 

5 

L’insieme delle strutture di lunga 
durata prodotte dalla coevoluzione fra 
ambiente naturale e insediamenti 
umani, di cui è riconosciuto il valore 
per le generazioni presenti e future.  

 

 la struttura idro-geomorfologica, che comprende i caratteri geologici, morfologici, 
pedologici, idrologici e idraulici; 

 la struttura ecosistemica, che comprende le risorse naturali aria, acqua, suolo ed 
ecosistemi della fauna e della flora; 

 la struttura insediativa, che comprende città e insediamenti minori, sistemi 
infrastrutturali, artigianali, industriali e tecnologici;                          

 la struttura agro-forestale, che comprende boschi, pascoli, campi e relative 
sistemazioni nonché i manufatti dell’edilizia rurale. 

 Il patrimonio culturale costituito dai beni culturali e paesaggistici (art. 2 Codice dei 
beni culturali e del paesaggio), mobili e immobili, tra cui i castelli. 



ArIA è un Centro di Ricerca dedicato al 
rilancio delle Aree Interne tramite una 
lettura scientifica e multidisciplinare 
delle dinamiche sociali e ambientali del 
territorio, con lo scopo di fornire 
supporto alle strategie di governance e 
policy territoriale. 
 

 

Punto di incontro tra approccio territorialista, 
ambientale e sociale, raccoglie una 
consolidata tradizione di studio sulle Aree 
Interne, con particolare riferimento al 
paesaggio e alle problematiche territoriali 
attraverso la messa a punto di modelli 
operativi integrati e incentrati sul patrimonio 
territoriale e sulle peculiarità dei contesti 
regionali.   
 
 



I paesi del Molise 

«I paesi del Molise fra cinquant’anni saranno tra i 
luoghi più ambiti…  e si verrà qui per sperimentare il 
“turismo della saggezza» (F. Arminio, 2012) 

“Paesi che sembrano rocce e rocce che 
sembrano paesi”  (E. Petrocelli, 1984) 

““terra senza riposo”… che ha qualcosa di 
convulso: una specie di tormento 
geologico”  (F. Jovine, Viaggio nel Molise) 



Paesi di pietra 



Pietrabbondante (IS) 

1861-2016 
Anno Residenti Variazione 

1861 3.678   

1871 Max. 4.067 10,6% 

1881 3.393 -16,6% 

1901 2.744 -19,1% 

1911 2.267 -17,4% 

1921 2.542 12,1% 

1931 2.358 -7,2% 

1936 2.599 10,2% 

1951 2.599 0,0% 

1961 2.149 -17,3% 

1971 1.694 -21,2% 

1981 1.316 -22,3% 

1991 1.108 -15,8% 

2001 961 -13,3% 

2016 Min. 738 -23,2% 

 



 

Civitacampomarano (CB)  

1861-2016 

Anno Residenti Variazione 

1861 2.867   

1871 2.797 -2,4% 

1881 2.759 -1,4% 

1901 2.815 2,0% 

1911 Max. 2.906 3,2% 

1921 2.812 -3,2% 

1931 2.078 -26,1% 

1936 2.109 1,5% 

1951 1.749 -17,1% 

1961 1.395 -20,2% 

1971 1.155 -17,2% 

1981 1.000 -13,4% 

1991 836 -16,4% 

2001 676 -19,1% 

2016 Min. 404 -40,2% 
 

 

Civita Street Fest è un progetto di valorizzazione e riscoperta di Civitacampomarano attraverso la 

realizzazione di opere sui muri del borgo grazie all’estro di diversi artisti nazionali e internazionali. 



  

Castel del Giudice (IS) 

1861-2016 

Anno Residenti Variazione 

1861 1.554   

1871 1.590 2,3% 

1881 Max. 1.639 3,1% 

1901 1.399 -14,6% 

1911 1.321 -5,6% 

1921 1.169 -11,5% 

1931 975 -16,6% 

1936 953 -2,3% 

1951 917 -3,8% 

1961 802 -12,5% 

1971 581 -27,6% 

1981 521 -10,3% 

1991 412 -20,9% 

2001 353 -14,3% 

2016 Min. 329 -6,8% 

 

comune virtuoso per la valorizzazione del territorio: RSA, albergo diffuso (Borgo Tufi), Melise. 
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Ripalimosani (CB)  

1861-2016 

Anno Residenti Variazione 

1861 3.990   

1871 Max. 4.005 0,4% 

1881 3.897 -2,7% 

1901 2.816 -27,7% 

1911 2.486 -11,7% 

1921 2.752 10,7% 

1931 2.615 -5,0% 

1936 2.717 3,9% 

1951 2.875 5,8% 

1961 2.451 -14,7% 

1971 Min. 1.935 -21,1% 

1981 2.238 15,7% 

1991 2.454 9,7% 

2001 2.588 5,5% 

2016 3.120 20,6% 

 

Il Paese è considerato «cintura» poiché al confine con il capoluogo del Molise, 

Campobasso.  
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La rinascita delle aree interne 

• Lettura delle vocazioni e delle risorse 

• Comunità locali e partecipazione 

• Policentrismo e apertura all’esterno 

• Reti e innovazione 

• Nuove economie e filiere campagna-città 

• Valori paesaggistici 

• Rafforzamento della rete istituzionale di base 
(Comuni, aree protette, patti…) e delle imprese 
(cooperazione, consorzi, reti…) 

 

 

 



SNAI MATESE:  

programmazione finanziaria 

  

  
 Il valore complessivo degli investimenti previsti 

nell’ambito della Strategia d’area del Matese approvata 

è pari a € 6.778.000 

 
 

 

Grafico. Distribuzione delle risorse per fonte 
di finanziamento  

 

€ 2.212.000  FESR 

€ 506.000,00  FSE 

€ 3.740.000 Legge stabilità 

€ 300.000,00  FEASR/PSL 

€ 20.000,00  Fondi privati 

€ 6.778.000,00  Totale 
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Titolo scheda progetto 

D.1 Potenziamento ed efficientamento della mobilità 

sistematica del Matese 

D.2.1 accessibilità di Altilia e l’antica via del Tratturo 

D.2.2 Riqualificazione e riutilizzo di stazioni ferroviarie 

E.1 Costituzione cooperative di comunità per 

produzione e servizi ambientali, agroforestali e socio-

culturali 

E.2 Costituzione Banca della Terra del Matese e 

recupero delle produzioni autoctone 

E.3 Piano Forestale d'Indirizzo Territoriale del Matese  

F.1 La sanità di prossimità: implementazione della rete 

delle farmacie e degli infermieri di comunità 

F.2 Potenziamento della rete di emergenza/urgenza 

(118) dell’area Matese 

F3.1 Estensione territoriale attraverso la figura 

dell’Infermiere di comunità  

F3.2 Estensione territoriale della casa della salute di 

Bojano attraverso la figura dell’ostetrica di comunità 

G.1.1 La natura come libro di testo 

G.1.2 Costituzione di officine di socializzazione 

G.2 Promozione di stili di vita salutari in età evolutiva 

H.1 Azioni trasversali a supporto della Strategia 



Castel del Giudice 
un micromodello di sviluppo locale e governance partecipata 
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• Ripartire dalle eredità territoriali 
e dai valori identitari, dalle 
differenze. Da quello che c’è, 
non da quello che non c’è 

• È il tempo della specificità,  

     non dell’omologazione 

17 Protagonismo locale nell’orizzonte globale 
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